
RITO PER L'INIZIO DEL NUOVO ANNO LITURGICO 

Quando il popolo è radunato, mentre il presbiterio è al buio e mentre si esegue il canto di ingresso il 
celebrante accompagnato dai ministri si avvia all'al tare nel modo consueto. 

Giunto ai piedi del presbiterio i ministranti pongono le candele sulla mensa, mentre il celebrante sosta 
rivolto verso l'al tare dice la seguente nonizione: 

Fratelli e sorelle, siamo raccolti in preghiera per dare inizio ad un nuovo anno liturgico, 
tempo favorevole per incontrare il Signore che viene a salvarci. All'inizio di questo Avvento, 
vogliamo rinnovare la nostra attesa, simboleggiata da queste quattro lampade, preghiamo 
perché il Signore che viene a visitarci ci trovi degni della sua visita. 

Tutti pregano in silenzio per qualche istante. Un lettore, invita il popolo alla preghiera con queste 
invocazioni: 

R. Maranathà, vieni Signore Gesù! 

Tu che vieni glorioso sulle nubi del cielo, 
rendi i nostri cuori irreprensibili nel bene. 

R. Maranathà, vieni Signore Gesù! 

Tu che vieni a salvare il tuo popolo, 
rendici pronti ad accoglierti. 

R. Maranathà, vieni Signore Gesà! 

Tu che vieni a giudicare il mondo, 
rendici vigilanti nella preghiera. 

R. Maranathà, vieni Signore Gesù! 



Il celebrante: 

Preghiamo. 
Padre santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, 
rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali 
e apri i nostri cuori alla speranza, 
perché sappiamo attendere senza turbamento 
il ritorno glorioso del Cristo, giudice e salvatore. 
Egli vivee regna nei secoli dei secoli. 

Quindi si canta: 

II Signore è la luce che vince la notte! 

Gloria! gloria! Cantiamo al Signore. 
Gloria! gloria! Cantiamo al Signore. 

1 Signore è la vita che vince la morte! 

Gloria! gloria! Cantiamo al Signore. 
Gloria! gloria! Cantiamo al Signore. 

Durante il canto il celebrante accende la prima candela della corona di avvento, intanto si accendono 
le luce del presbiterio. Quindi bacia l'al tare, si reca alla sede per la celebrazione dei Vespri nel modo 
consueto. 


